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WEBINAR rivolto ai GAL 

Contrastare la povertà energetica nelle aree rurali: buone pratiche ed 

esperienze dei GAL a confronto

ENERGIA COMUNITARIA E SVILUPPO RURALE: 

IL RUOLO STRATEGICO DI LEADER NELLA

TRANSIZIONE ENERGETICA



LA CONDIVISIONE DI ENERGIA PERMETTE DI ABBATTERE I COSTI PER FAMIGLIE E IMPRESE, CREARE

ECONOMIE DI SCALA E GENERARE RICAVI DA REINVESTIRE SUL TERRITORIO.

AIUTA A UTILIZZARE RISORSE DEI TERRITORI RURALI CHE RISCHIANO DI NON ESSERE GESTITE

(AGRICOLTURA NON PROFESSIONALE, FORESTE…)

ANCORA PIÙ IMPORTANTE, STIMOLA LA COLLABORAZIONE PER OBIETTIVI COMUNI, RAFFORZA LA

FIDUCIA TRA CITTADINI E ISTITUZIONI E ACCRESCE IL SENSO DI RESPONSABILITÀ COLLETTIVA.

IN QUESTO MODO SI PONGONO LE BASI PER COMUNITÀ RURALI PIÙ COESE E PARTECIPI DEI

PROCESSI DECISIONALI.

ENERGIA COMUNITARIA E SVILUPPO RURALE



Comunità Energetiche Rinnovabili riuniscono cittadini, imprese e amministrazioni locali 
per condividere energia rinnovabile prodotta da impianti situati all’interno di un medesimo 
perimetro geografico

Gruppi di Autoconsumo Collettivo sono piccoli gruppi – per esempio condomini – che 
condividono l’energia prodotta da impianti di prossimità, con possibilità di stoccaggio e 
immissione in rete

Comuni 100% Sostenibili realtà dove, oltre a conseguire l’efficientamento energetico, si 
raggiunge una gestione completamente sostenibile delle risorse naturali, sociali ed 
economiche attraverso iniziative per: la compensazione delle emissioni (rimboschimento); 
l’adozione di modelli economici e produttivi circolari, bioeconomici e biologici basati sul 
riutilizzo delle risorse, la riduzione dei rifiuti e il riciclo; la diffusione di sistemi di mobilità 
sostenibile (mezzi di trasporto ecologici, potenziamento del trasporto pubblico)

ENERGIA COMUNITARIA E SVILUPPO RURALE



203 GAL 

RISORSE PUBBLICHE PROGRAMMATE 923.493.924,57 

4,7 MILIONI DI EURO IN MEDIA PER SSL

NEL SOTTO-INTERVENTO A: 2.121 AZIONI PIANIFICATE NELLE SSL

IL 29% DI QUESTE AZIONI SONO SPECIFICHE CHE CARATTERIZZANO PER

CONTENUTI, RISULTATI E MODALITÀ ATTUATIVE DIFFERENTI DA QUELLE

PREVISTE DAGLI INTERVENTI DEL PSP

305 FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DI 585 PROGETTI COMPLESSI

COME I PROGETTI DI COMUNITÀ O LE STRATEGIE SMART VILLAGE (INT. 
SRG07)

8% DELLE RISORSE PER AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO (RAFFORZARE

CONOSCENZA E LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE)

ARTICOLAZIONE E SPECIFICITÀ DELL’INTERVENTO LEADER IN ITALIA



SOTTO INTERVENTO A – AZIONI ORDINARIE
1.356 azioni pianificate in 162 Strategie Locali



SOTTO INTERVENTO A – AZIONI SPECIFICHE PER FINALITÀ (% GAL)
(N. AZIONI SPECIFICHE 616)
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• crescente attenzione dei GAL verso il miglioramento della partecipazione civica, della 

governance, dell’accesso ai servizi, delle attività culturali, delle infrastrutture, del capitale 

umano e della connettività digitale, oltre che verso l’innovazione sociale e la cooperazione tra 

territori.

• crescente attenzione dei GAL verso le tematiche collegate alla transizione energetica. Rispetto 

alla programmazione 2014-2022, sono raddoppiate le risorse destinate ad investimenti diretti per 

rendere le aree rurali più resilienti ai cambiamenti climatici, l’energia rinnovabile, l’economia 

circolare e la bioeconomia (oltre 100 milioni di euro, circa l’11% delle risorse delle Strategie 

Locali). A questi si aggiungono altri investimenti che saranno realizzati dai GAL attraverso il 

sostegno alla creazione di Smart Villages nelle zone rurali.

L’INTERVENTO LEADER IN ITALIA PER COSA…





il contributo dei GAL rischia di essere limitato dall’assenza di un coordinamento strategico nazionale e regionale. 

Senza una visione condivisa, le iniziative restano frammentate e non raggiungono la scala necessaria. È quindi 

essenziale rafforzare il coordinamento tra GAL, autorità pubbliche e operatori energetici per superare le barriere e 

promuovere modelli di governance più efficaci;

è importante sottolineare che il ruolo dell’agricoltura in questa transizione non è ancora adeguatamente riconosciuto. Gli 

agricoltori non sono solo consumatori, ma potenziali produttori di energia rinnovabile e attori chiave della transizione 

energetica. Per questo motivo, è fondamentale che la programmazione 2028-2034 della politica di sviluppo rurale continui 

a garantire interventi per le comunità energetiche, soprattutto attraverso l’approccio LEADER e i GAL, che grazie alla loro 

conoscenza dei territori possono attivare processi partecipativi efficaci e favorire una transizione energetica sostenibile, 

inclusiva e radicata nelle comunità locali;

CRITICITÀ…



N.B. Nelle proposte per la prossima programmazione: l’importo minimo di 293,7 per la PAC 

miliardi già attribuito dovrebbero aggiungersi altre risorse provenienti dalla suddetta allocazione 

indistinta. Di queste una parte sarà necessaria per arricchire le risorse destinate al sostegno al 

reddito agricolo (ridefinito come sopra), un’altra parte servirà a finanziarie interventi PAC 

attualmente non computati nell’importo minimo (Leader, Cooperazione, AKIS) e, infine, una 

parte dell’allocazione indistinta sarà necessaria per fornire sostegno a quegli interventi 

(investimenti non agricoli, inclusa agroindustria) non più inclusi nella PAC. 

Inoltre, queste risorse saranno destinate ad interventi della coesione ….

Come possiamo garantire la possibilità di continuare ad operare elficamente attraverso Leader?



Grazie per l’attenzione!



RETE NAZIONALE DELLA PAC
Autorità di gestione:

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
reterurale@politicheagricole.it

http://www.reterurale.it
@reterurale

http://www.facebook.com/reterurale

RETE LEADER
reteleader@crea.gov.it

http://www.reterurale.it/leader20142020
https://www.facebook.com/leader1420
cooperazione.smartvillages@crea.gov.it

Progetto realizzato con il contributo del FEASR (Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale) 
nell’ambito delle attività previste dal Programma Rete Nazionale della PAC 2025-2029

Progetto CREA - Smart Rural LAB - Annualità 2025-27


